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Dopo numerosi rinvìi 

Senato: dibattito 
sui rapporti tra 
l'Italia e la CEE 

La relazione del ministro Forlani e 
r intervento del compagno Pieralli 
Il dibattito che si è svolto 

al Senato sulle relazioni go
vernative riguardanti l'attivi
tà della comunità europea e 
la situazione economica della 
comunità per l'anno 1975. 
pur giungendo con notevole 

' ritardo, ha tuttavia consen
tito una puntualizzazione sul
le questioni più scottanti. 
« Tutti siamo convinti — ha 

dichiarato il ministro Forla
ni — che l'alternativa a que
sto disegno, ove decidessimo 
e fossimo costretti a cambia
re fitradu, sarebbe rovinosa 

• e porterebbe l'Italia ad una 
linea di arretramento e re-

, gressiva », 
Forlani ha quindi criticato 

la cosidetta « teoria delle due 
. velocità » contenuta nel rap
porto Tindemans al consi
glio europeo, vale a dire la 
constatazione fatta dal mi
nistro danese che nella co
munità vi sono paesi a più 
rapido sviluppo e paesi a svi
luppo più lento. 

Il compagno Piero Pieralli, 
che è intervenuto per il grup
po comunista, ha preso atto 
delle dichiarazioni di Forla
ni ed ha ribadito la posizio
ne del PCI. Kgli ha innanzi
tutto rilevato che il tempo 
trascorso tra la presentazio
ne delle relazioni governati
ve e l'odierno dibattito ha 
fatto giustizia dell'ottimismo 
di maniera che ispira le re
lazioni stesse, richiamando 
bruscamente allo stato reale 
della comunità, alla sua in
capacità di uscire dalla cri
si e alla tendenza sempre più 
netta a presentarsi divisa 
in due aree, con paesi più 
forti da una parte e paesi 
più deboli dall'altra. Di fron
te a tale situazione non ba
sta polemizzare contro la 
« teoria delle due velocità », 
dal momento che si deve 
prendere atto che ogni giorno 
la crisi rende tale ipotesi 
sempre più reale, occorre 
quindi operare con una giun
ta politica europea per un 
superamento degli squilibri 

Attualmente — ha prosegui
to il senatore comunista — 
esistono le condizioni per un 
forte rilancio ilei processo di 
integrazione e democratizza
zione dell'Europa, affrontan
do in modo adeguato i pro
blemi che devono essere po
sti tra loro in stretta connes
sione: crisi economica e pre
parazione delle elezioni eu
ropee del 1978. 

A proposito dei rapporti 
con la CEE. il compagno Pie
ralli ha rilevato che questo 
problema assume rilevanza 
anche nel quadro delle misu
re di austerità, che sono di 
fronte al governo e al Parla
mento italiani. Questo stret
to collegamento tra le due 
questioni è stato sottolineato 
nella lettera inviata recente
mente dal compagno Enrico 
Berlinguer al presidente del 
consiglio e alle ?ltre forze 
politiche democratiche: il 
PCI attende ora da parte del 
governo una precisa dichia
razione su ciò che intende 
fare. L'importante è evitare 

il rischio di • una emargina
zione nell'Europa, cosa che 
diverrà inevitabile se il go
verno italiano continuerà con 
il • sistema degli interventi 
giorno per giorno, al di fuori 
di una precisa strategia di 
ripresa economica. 

L'esigenza di un collega
mento con la comunità si pre-
senta in maniera pressante a 
proposito del piano agricolo-
alimentare, che deve essere 
coerente con la politica agri
cola comunitaria e con la 
politica monetaria, nell'inten
to di sottrarre alla specula
zione sulle monete gli scam
bi intercomunitari. Ciò deve 
valere anche per i problemi 
delle materie prime, dell'ener
gia, dell'indipendenza dai 
blocchi e dalle grandi po
tenze. 
. Altra condizione indispen
sabile per In realizzazione di 
un programma europeo è la 
democraticità degli stati ohe 
fanno parte della comunità. 
Già i comunisti italiani espres
sero a suo tempo un apprez
zamento per la relazione svol
ta dall'onorevole Rumor sui 
rapporti con il Portogallo. Lo 
ex ministro degli esteri di
chiarò accettabili tali rappor
ti tra la comunità e il Por
togallo solo a condizione dì 
una struttura politica demo
cratica pluralistica di quello 
stato: oijgi i comunisti chie
dono che un atteggiamene 
analogo sia preso dalla co
munità nei confronti della 
Spagna. 

Concludendo il compagno 
Pieralli ha affermato che da 
parte loro i comunisti italia
ni lavorano con gli altri par
titi comunisti europei ai qua
li li lesrano molte convergen
ze. anche se non sono state 
eliminate tutte le differenze. 

Riunione della commissione Esteri 

Sull'emigrazione 
discussione ièri 

alla Camera 
La profesla del PCI per la mancala partecipazione del par
lil i alla riunione di Caracas del Comitato italiani all'estero 

Le questioni dell'emigra
zione sono state portate, an
cora una volta, dai deputati 
comunisti, al centro della di
scussione alla commissione 
Esteri della Camera, dove ie
ri l compagni Gladresco e 
Cristina Papa hanno chiesto 
ragione del l 'a t teggiamento 
del governo su divèrse que
stioni. 

Ha ' Iniziato il compagno 
Gladresco il quale, prenden
do la parola all'Inizio della 
seduta, ha espresso la pro
testa dei comunisti per quan
to è accaduto nei giorni scor
si in_ occasione della riunio
ne (tenutasi a Caracas) del 
Comitato degli italiani air 
estero dell'area latino-ameri
cana, di cui il nostro giorna
le si è già occupato. Il de
putato comunista ha critica
to . quella che ha definito 
« una incomprensibile scor
rettezza nei confronti del 
Parlamento » commessa dal 
Ministero degli esteri, il qua
le ha voluto evitare la pre
senza alla riunione di Ca
racas delle forze parlamen
tari. 

« In tal modo la riunione 
di Caracas ha assunto un ca
rattere ncn soltanto più ri
stretto ma assai diverso da 
quello che avrebbe dovuto 
avere: per cui — ha detto il 
parlamentare comunista — se 
quello è l'atteggiamento nel 
confronti dei deputati e del 
Parlamento, c'è da chiedersi 
quale può essere la conside
razione per gli emigrati e le 
loro organizzazioni ». 

Giadresco ha invitata^ il 
presidente della commissione 
Esteri a farsi interprete della 
protesta sollevata non a no
me di una parte politica ma 
della intera commissione par
lamentare, affinchè siano da

te garanzie circa il metodo 
democratico della gestione de
gli affari dell'emigrazione. 

Prima il presidente della 
Commissione esteri, Carlo 
Russo, e poi il sottosegreta
rio agli esteri, Foschi, hanno* 
risposto che si è trattato 
di uno spiacevole equivoco 
dovuto a difetti funzionali 
del Ministero e a inespe
rienza del nuovo personale, 
assicurando la volontà di 
mantenere un rapporto cor
retto e democratico col Par
lamento. 

Successivamente sono sta
te svolte quattro interroga
zioni per le quali i deputati 
comunisti si sono dichiarati 
soltanto parzialmente soddi
sfatti delle risposte date dal-
l'on. Foschi a nome del go
verno. Circa il divieto agli 
insegnanti di Amburgo di 
intervenire alle riunioni del 
genitori, la compagna Papa 
ha preso atto della dichia
razione che il divieto contra
sterebbe con la linea del go
verno; comunque ha lamen
tato il comportamento del 
consolato di Amburgo ed ha 
sollecitato il superamento 
delle difficoltà frapposte ai 
decreti delegati della scuola 
all'estero. Sempre a propo
sito degli insegnanti, la 
compagna Papa ha lamen
tato i ritardi nel versamen
to del fendi in numerosi 
centri, particolarmente Lon
dra e Rotterdam, ritardo In
giustificato che ha provocato 
disagio oltre che sperpero 
di pubblico denaro. Inoltre, 
la compagna Papa ha denun
ciato gli errori commessi al 
Centro scolastico di Schaer-
beek In Belgio, che hanno 
provocato l'interruzione anti
cipata dell'attività in mag
gio, e il ritardo nella ri
presa in settembre. 

In vista delle elezioni municipali, che si terranno in marzo 

Il PCF accelererà i negoziati 
con i socialisti e i radicali 

Il Comitato centrale analizza le tendenze politiche più attuali - Appello di Marchais 
ai quattrocentomila francesi che voteranno domenica prossima nelle elezioni locali 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 10 

Il Consiglio dei ministri ha 
deciso stamattina che le ele
zioni municipali — cioè la 

' grande premessa alle legisla
tive del 1978 — si terranno 
in tutta la Francia nelle do
meniche 13 e 20 marzo del
l'anno prossimo. In pari tem
po il Comitato centrale del 
PCF, che era riunito da ieri 
nella sala del municipio di 
Ivry per esaminare la situa
zione politica attuale, ha de
ciso di accelerare 11 negoziato 
col Partito socialista e i ra
dicali di sinistra, per realiz
zare nelle migliori condizioni 
possibili, a livello municipale, 
l'accordo nazionale tripartito 
in base al quale le sinistre 
presenteranno nella maggior 
parte dei casi liste comuni. 

Il PCF, ha detto il relatve 
Lajoinie, membro dell'Ufficio 
politico, considera che questo 
accordo nazionale fondato su 
liste comuni d'unione delle si
nistre rispettanti l'influenza 
reale di ciascun partito (in
fluenza che viene calcolata 
sui risultati elettorali degli ul
timi cinque anni, cioè dalla 
firma del programma comu
ne) è un buon accordo per
chè scaturisce dalla corrente 
unitaria di base e perchè per
metterà di sviluppare nella 
pratica questa corrente. Il ne
goziato in corso per la for
mazione delle liste unitarie 
municipali procede positiva
mente, anche se non manca
no le difficoltà: ma l'espe
rienza mostra — ha detto 
Lajoinie — che se si tiene 
conto della corrente unitaria 
esistente, queste difficoltà 
possono essere superate. 

Il Comitato centrale ha pre
so in esame, prima ancora 

Riconosciuto il loro diritto a battersi anche con le armi per la libertà 

Voto air ONU per i patrioti sudafricani 
L'Assemblea generale ha approvato altri nove documenti di condanna dei razzisti di 
Pretoria — La Danimarca vota a favore, l'Irlanda si astiene, rompendo la consegna CEE 

NEW YORK. 10. 
La Assemblea generale del-

l'ONU lia approvato ieri se
ra dieci risoluzioni sul Su
dafrica condannando tutti gli 
aspetti dello politica di apar-
theid e appoggiando esplicita
mente il diritto della mag
gioranza africana ad affermar
si con la lotta, anche arma
ta. Una delle risoluzioni in
fatti — approvata con 103 vo
ti a favore, 11 contrari e 22 
astensioni — proclama a !a 
legittimità della lotta del po
polo oppresso del Sudafrica 
e dei suol movimenti di li
berazione, con tutti l mezzi 
possibili, inclusa la forza ar
mata. per la conquista del 
potere ». La risoluzione ag
giunge che il persistente ri

fiuto. da parte di Pretoria, 
di applicare le risoluzioni del-
l'ONU sull'apartheid non la
scia alla maggioranza negra 
altra alternativa se non il ri
corso alla lotta armata per 
ottenere il riconoscimento dei 
suoi legittimi diritti. < -

Un'altra risoluzione solleci
ta 11 Consiglio di sicurezza 
a intraprendere un'urgente 
azione per imporre un em
bargo obbligatorio sulle for
niture di armi al Sudafrica 
e chiede la fine di tutti 1 
contatti diplomatici, consola
ri e di altro tipo con Pre
toria. 

Una terza risoluzione, che 
condanna Francia, Germania 
federale, Israele, Gran Breta
gna e Stati Uniti in quanto 

fornitori di armi al Sudafri
ca, rischia di provocare un 
certo malessere in seno alla 
Comunità europea. La Dani
marca, infatti, unendosi ad 
altri paesi scandinavi, ha vo
tato a favore, mentre l'Irlan
da si è astenuta e gli. altri 
membri della CEE hanno vo
tato contro. Il rappresentan
te di un paese della CEE ha 
commentato: « La Danimarca 
dovrà decidere se vuole coo
perare con noi o con i paesi 
nordici ». 

Tra le altre risoluzioni ve 
ne è una che Invita il Consi
glio di sicurezza a prendere 
in esame misure per porre 
fine agli investimenti stranie
ri in Sudafrica e un'altra che 
invita tutti gli Stati a boi

cottare le squadre sudafrica
ne nelle competizioni Interna
zionali. 

Tra gli « altri membri del
la CEE » che hajino votato 
contro le risoluzioni dell'As
semblea figura, • a guanto è 
dato capire, anche l'Italia, la 
cui scelta è andata nel sen
so della solidarietà con l'Eu
ropa neocoloniale, amica dei 
razzisti suda/ricani, piuttosto 
che nel senso dei riconosci
mento dei diritti della mag
gioranza africana oppressa. 
Una scelta che l'impegno co
munitario non vale a giustifi
care. come dimostrano le scel
te diverse della Danimarca e 
dell'Irlanda. 

dei problemi relativi alle ele
zioni municipali del 1977, la 
situazione politica attuale. I 
comunisti francesi constatano 
che questa situazione è ca
ratterizzata da tre aspetti 
principali: 1) una evoluzione 
dell'opinione pubblica verso 
le forze democratiche, che 
scaturisce dall'aggravamento 
della crisi economica e dun
que dal fallimento della po
litica giscardiana di riforme 
congiunturali e parziali che 
non affrontano i veri nodi 
della crisi (disoccupazione, 
mancata • ripresa produttiva. 
indebolimento costante del 
franco, deficit della bilancia 
commerciale) ma si limitano 
a rastrellare il risparmio e 
a comprimere i consumi nel
la speranza di ridurre il tas
so d'inflazione: 2) l'indeboli
mento del potere glscardiano 
come conseguenza della per
dita di fiducia di nuovi strati 
sociali nei confronti del go
verno e del regime: di qui 
la crisi di governo del 25 
agosto, gii sforzi dell'ex pri
mo ministro Chirac di riani
mare un movimento gollista 
in decadenza e la ricostitu
zione di un governo composto 
dagli stessi partiti politici poi
ché il presidente della Re
pubblica non ha più riserve 
né a destra, né al centro, 
né al centro sinistra; 3) una 
prospettiva economica incer
ta, dominata per ora da un 
piano anti-inflazionistico che, 
senza attaccare le strutture 
malate, rischia di provocare 
un ulteriore rallentamento 
dell'espansione, dì aumentare 
il numero dei disoccupati 
(che secondo il PCF sono 
un milione e trecentomila) 
senza per questo garantire 
la caduta della febbre infla
zionistica. 

Concludendo i lavori del Co
mitato centrale, il segretario 
generale del PCF George 
Marchais, nel corso di una 
conferenza stampa, ha riba
dito questi punti e ha invi
tato i quattrocentomila e più 
elettori francesi che domenica 
prossima andranno alle urne 
per sette elezioni legislative 
parziali (Allier. Gironde. 
Haute Loire, Parigi tre. Cor-
reze. Rhone e Yvelmes) a 
esprimere la loro condanna 
della politica governativa e 
a confermare quindi l'evolu
zione a sinistra di nuovi stra
ti di opinione. 

Marchais è infine tornato 
sulle difficoltà di composizio
ne delle liste elettorali in 
certi comuni dove la tratta
tiva con i socialisti è meno 
facile che altrove. « Se i so
cialisti — egli ha detto — vo
gliono andare alle elezioni 
municipali con liste omogenee 
in alcuni comuni, debbono as
sumersene l'intera responsabi
lità ». In questo caso il PCF 
potrebbe formare delle liste 
di «Unione del popolo di Fran
cia . pur ribadendo che esso 
resterà fedele all'accordo na
zionale firmato il 28 giugno 
scorso. 

Augusto Pancaldi 

Piano preparato dal ministro degli Interni 
- - - " | j | . _ • • • • L. - - ~ 

Contro lo sciopero 
repressione in Spagna 

MADRID. 10 
In vista della giornata di 

lotta proclamata per vener
dì prossimo in tutta la Spa
gna, il ministro degli Interni 
ha convocato una riunione 
con i capi della polizia per 
concertare le misure da pren
dere contro le dimostrazioni 
di piazza e il picchettaggio di 
fabbriche che dovessero aver 
luogo nella giornata dello 
sciopero. 

La giornata di lottn è sta
ta promossa dalle organizza
zioni democratiche dei lavo
ratori che chiedono un aumen
to di 6.000 pesetas per tutti 
1 prestatori d'opera e vogliono 
protestare contro le misure 
economiche del governo. Que
st'ultimo ha fra l'altro intro

dotto il controllo sugli aumen
ti salariali, ha (issato un li
mite di dieci giorni per la 
composizione delle vertenze 
di lavoro ed esteso la li
bertà d'azione dei padroni in 
materia di licenziamenti. 

A Barcellona, 11 compagno 
Gregorio Lopez Raimundo, se
gretario generale del partito 
socialista unificato della Ca
talogna, è stato rinviato a giu
dizio per « associazione poli
tica illegale ». Il tribunale ha 
1 issato in 250.000 pesetas lu 
cauzione per la libertà prov
visoria. Lopez Raimundo è 
accusato di aver svolto una 
« intensa attività » per « ro
vesciare il governo e la mo
narchia ». 

Nel trentesimo della fondazione 

Auguri di Breznev 
a «Italia-URSS» 

In occasione del trentesi
mo anniversario della fon
dazione dell'Associazione Ita
lia-URSS il segretario del 
PCUS Breznev ha inviato 
al direttivo dell'Associazione 
un messaggio nel quale af
ferma fra l'altro: 

« Oggi noi ricordiamo con 
grande rispetto tutti coloro 
che per molti anni e talvol
ta in condizioni difficili si 
sono attivamente battuti per 
l'amicizia italo-sovietica, fa
vorendo il suo consolidamen
to e sviluppo. L'opinione pub
blica dell'URSS sa bene che 
l'associazione Italia-URSS, 
fondata subito dopo la vit
toria sul fascismo, ha dato 
un notevole contributo alla 
causa del ristabilimento e 
dello sviluppo dei rapporti di 
amicizia e cooperazione tra 
i popoli italiano e sovietico. 
Con ciò l'associazione ha 
continuato le gloriose tradi
zioni delle forze progressiste 
del popolo italiano che su
bito dopo la vittoria della 
grande Rivoluzione socialista 
d'Ottobre si sono schierate 
a favore dell'amicizia con 
il popolo sovietico ed hanno 
sviluppato un ampio movi
mento di solidarietà con il 
nostro paese all'insegna del
la parola d'ordine "giù le 
mani dalla Russia sovietica!". 

Noi constatiamo con sod
disfazione che l'attività del
l'associazione gode del soste
gno di larghi strati dell'opi
nione pubblica italiana, dei 
partiti politici e dei circoli 

ufficiali del vostro paese. 
I sovietici hanno a cuore la 
fiducia e l'amicizia tra i no
stri popoli e per questo ap
prezzano altamente il lavoro 
instancabile dei dirigenti del
l'associazione Italia-URSS. 
di tutti i suoi attivisti e 
membri che mira a consoli
dare e sviluppare le relazio
ni sovietico-italiane ». 

Incontro a Roma 

con Voznesenskij 
Un folto pubblico, fra cui 

numerosi esponenti del mon
do della cultura, ha parteci
pato ieri sera a Roma a un 
incontro con il poeta so
vietico Andrej Voznesenskif 
organizzato dall'Associazione 
Italia-URSS nel quadro del
le manifestazioni indette per 
il XXX anniversario della 
fondazione. 

Presentato da Gabriele 
Banchero e Dino Bernardini, 
Voznesenskij ha recitato al
cune sue poesie, lette prima 
nella traduzione italiana da 
Silvana De Vidovic, e ha 
quindi aperto un dialogo con 
il pubblico sul significato che 
assume la poesia in URSS e 
sul rapporto fra poeta e po
polo. Insieme al poeta sovie
tico hanno partecipato al di
battito Alberto Moravia e Al
do De Jaco. 

Il trattato 
di Osimo 

approvato alle 
commissioni 

Trasporti 
e Industria 

Parere favorevole di diver
se commissioni della Came
ra, por la parte di loro com
petenza, al disegno di leggt 
di ratifica del Trattato italo-
jugoslavo di Osimo, il cui esa
me in sede primaria, presso 
la commissione Esteri è slit
tato alla prossima settimana 
por la coincidenza, oggi. dol 
dibattito sulle dichiarazioni di 
Andre-otti. 

I pareri sono stati espressi 
a larghissima maggioranza: 
così alla commissione Tra
sporti (20 a favore, 1 contro) 
elio, nello stesso tempo, ha 
deciso di inviare, subito do
po la ratifica del trattato da 
parte del Parlamento, una 
sua delegazione nel Friuli-
Venezia Giulia « per accerta
re le misuro necessarie ad 
adeguare lo infrastrutture 
portuali, di trasporto e di te
lecomunicazioni alle nuove 
esigenze. 

Cosi alla commissione In
dustria. a conclusione di una 
animata discussione sugli 
a si>etti economici del trattato 
e sui problemi della coopc
razione tra Italia e Jugosla
via, il compagno Cuffaro, ha 
illustrato il valore generale 
del trattalo, con cui si liqui
da un focolaio di tensione, 
che ha l'atto gravare sulla 
regione di confine, e su Trie
ste. un prolungato stato di 
precarietà, che no ha impe
dito lo sviluppo. Il Trattato. 
perciò, non solo chiude una 
questione annosa, ma deve 
servire come elemento di ri
lancio della funzione empo-
riale ed industriale di Trie
ste e del Friuli-Venezia Giu
lia. In questo senso — ha 
detto Cuffaro — la zona fran
ca a cavallo del confine, an
che so comporta difficoltà di 
attuazione, devo essere uti
lizata per lo sviluppo della 
collaborazione internazionale, 
per insediamenti ad alto 
contenuto tecnologico e per 
l'impiego di una mano d'ope
ra ultamente qualificata, cor
rispondente a quella che è 
una particolare tradizione 
della città di Trieste. 

Ci sono ~ ha soggiunto Cuf
faro — certamente problemi 
di natura ecologica, urbani
stica, di rispetto delle mino
ranze nazionali, che debbono 
essere attentamente consi
derati. E su ciò si deve eser
citare il severo controllo po
polare e la partecipazione de
gli istituti democratici. Ma 
l'elemento di fondo rimane la 
collaborazione fra i paesi vi
cini. la possibilità di colle
gare più strettamente l'eco
nomia italiana e regionale 
del Friuli-Venezia Giulia con 
quelle dell'Europa centrale e 
dei paesi del Terzo Mondo. 
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Per costruire una società a misura tf 
a costruire case a 
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Sistema Standard vi propone un architettura moderna coerente con i tempi e le nuove esigenze sociali. 
Le nostre costruzioni rappresentano un'evoluzione rispeuo all'edilizia 

tradizionale e un punto di riferimento nei nuovi insediamenti urbani. 
Non per niente il nostro sistema di prefabbricazione è uno dei più applicali 

J in Italia per costruire edifici scolastici, e fra i più validi per realizzare tutti 
i tipi di case ed ogni edificio civile. 

Sistema Standard è nato selezionando il meglio dell'esperienza di \ cechi 
'- imprenditori - 1 mastri" del mestiere che conoscono le "regole d'arte" -

. *•. - - . - - • . . . . . . e aggiungendo l'utilizzazione di moderni impianti. 
I pregi dei sistemi tradizionali uniti all'efficienza delle moderne tecnologie fanno il nostro sistema. E l'esperienza dei 

tecnici che lo applicano è la maggiore garanzia per gli utenti. 
Sistema Standard è garantito da tre grandi aziende, e dal nostro movimento cooperativo: 

uomo, meomìnciame 
chi le abita. 

.• w:i J : Standard:sisteini costruttivi 

- Consorzio fra le Cooperative di Produzione e Lavoro della Provincia di Porli con 
il compito del coordinamento commerciale e con funzione di appaltatore 

Le tre aziende produttrici del Sistema Standard sono: 
- Cooperativa Prefabbricazione di Rimini, titolare del sistema. 
- Cooperativa Muratori e Cementisti (CMC) di Ravenna, concessionaria esclusiva 

per la provincia di Ravenna. 
- Cooperativa Edili ed Impiantisti (CHI) di Ferrara, concessionaria esclusiva per la 

la provincia di Ferrara. 
Sistema Standard ha solidi argomenti per cambiare le vostre idee sulla prefabbricazione: 
tuttora viene utilizzato per la ricostruzione di edifici distrutti ad Ancona e nel Friuli 
perché riconosciuto idoneo nelle zone sismiche. 
Se anche voi siete per una società a misura d'uomo, incominciamo a costruirla insieme. 

Coop. Prefabbricazione Rimini, CMC Ravenna, CEI Ferrara -
Produzione e Lavoro della Provincia di Forlì. 

garantiti da he grandi aziende cooperative, 
e con il coordinamento commerciale del Consorzio fra le Cooperative di 


